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1 – Programma Scientifico 

 
Sabato, 18 aprile 2026   

08:30 Registrazione partecipanti 

09:00 Saluto delle Autorità e apertura dei lavori 

09:30 Presentazione degli Obiettivi del Corso e Introduzione al Tema  

 Dott.ssa Simona Marchesi 

Comprendere per intervenire: il Ruolo del Distretto 

  

SESSIONE 1 

Adolescenti e giovani: Multidisciplinarietà dell’intercettazione del disagio 

Moderano: Dott.ssa Francesca Paolucci, Dott. Emilio P. Abbritti 

 

 

10:00 Il punto di vista del Neuropsichiatra Infantile - Dott. Massimo Stortini 

10:30 Il punto di vista dei Servizi Sociali Distrettuali e Comunali: Esperienza Umbra e 

Lombarda  

Dott.ssa Daniela Camelia, Dott.ssa Ilaria Stuani 

11:00 Il punto di vista della Scuola - Dott.ssa Rosella Tonti 

11:30 Discussione  

 

11:45 Coffee Break 

 

 

SESSIONE 2 

Nuove Tecnologie e Nuove dipendenze: prevenzione e cura 

Moderano: Dott.ssa Pierluigia Ciucarilli, Dott.ssa Maria Oliva Pensi 

 

12:00 Nuovi abusi da sostanze - Dott. Massimo Marchino 

12:30 Gaming e video terminali - Dott.ssa Sonia Biscontini 

13:00 Discussione 

 

13:30 Light Lunch 
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SESSIONE 3 

Le Soluzioni 

Moderano: Dott.ssa Ilaria Bernardini, Dott.ssa Marinella Marconi 

 

14:30 Quali soluzioni per la Scuola - Dott.ssa Violeta Irina Consolini 

15:00 Socialità, una ripresa semplice - Dott.ssa Violanda Lleshaij 

15:30 Un progetto umbro: lo psicologo delle Case di comunità  

Dott.ssa Antonella Micheletti 

16:00 Tavola Rotonda 

 Moderano: Dott.ssa Laura Cesarini, Dott.ssa Francesca Paolucci 

 Come costruire un modello operativo efficace? 

17:00 Discussione finale e Take Home Message 

17:45 Questionario ECM  
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2 – Razionale Scientifico 

 
Il disagio giovanile rappresenta un insieme di condizioni di sofferenza e/o compromissione del 
funzionamento in adolescenza e giovane età adulta, spesso con comorbilità tra sintomi 
internalizzanti (ansia/depressione), disturbi del comportamento, ritiro sociale e dipendenze 
(sostanze e comportamentali). Le evidenze internazionali indicano che l’adolescenza e una 
finestra critica per l’esordio di molte condizioni di salute mentale e per l’emergere di 
comportamenti a rischio; inoltre, il suicidio e tra le principali cause di morte nelle fasce 
giovanili. Pertanto, aggancio precoce e integrazione tra Scuola, Famiglia, Cure primarie/Case di 
Comunità, Servizi Specialistici (NPIA/CSM/SERD) e Servizi Sociali costituiscono una priorità di 
Sanità Pubblica. Il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 promuove l’approccio 
scolastico globale (Scuole che promuovono salute), in linea con raccomandazioni OMS. 
Il corso ECM mira a trasferire tali elementi in procedure territoriali condivise e strumenti 
concreti per intercettazione e invio appropriato, con attenzione particolare ai territori rurali. 
Il Corso si propone di rivisitare la problematica del Disagio Giovanile alla luce delle 
problematiche attuali emergenti nella situazione locale e nazionale determinati da recenti 
cambiamenti sociali, culturali ed economici e che richiedono la necessità di rafforzare la 
prevenzione, la presa in carico precoce e la promozione del benessere emotivo nelle scuole e 
nelle famiglie. Nel disagio giovanile il problema non è solo individuare un sintomo: è 
riconoscere in tempo un cambiamento di traiettoria. Questo richiede di tenere insieme segnali 
parziali, contesti diversi e tempi diversi (ore, settimane, mesi). La rete spesso fallisce non per 
mancanza di buona volontà, ma perché ogni attore vede una porzione del quadro e usa un 
linguaggio diverso. 
 
Il Corso si propone di: 
1. Fornire ai partecipanti una comprensione del fenomeno per gestire modalità di 
intercettazione e di supporto prima del configurarsi di situazioni di rischio o di 
patologia 
2. Analizzare e proporre strumenti operativi per costruire una rete di intervento con 
passaggi progressivi per decodificare i bisogni (evitando la medicalizzazione) ed 
operando in collaborazione interprofessionale 
3. Rafforzare le competenze delle professioni pedagogiche, sanitarie, sociali e 
giuridiche attraverso:  

• Miglioramento delle capacità di individuazione precoce delle fragilità, dei 
segnali di disagio psicologico e fisico nei giovani, violenza o trascuratezza. 

• Modalità di presa in carico del Disagio a seconda dell’analisi realizzata e degli 
indicatori emergenti. 

• Partecipazione proattiva nei team multidisciplinari rivolta alla 
detezione/intercettazione precoce dei segnali di disagio psicologico e fisico 
nei giovani. 

• Indicazione di un percorso univoco di supporto del Servizio Specialistico 
competente 
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4. Proporre e adottare nuovi strumenti di valutazione rapida e sintetica per validare 
il miglior percorso di invio considerando la complessità del problema ma 
identificando il bisogno attuale prevalente operando con margini di 2-3 giorni 

 
 
 
 
 
3 – Tabella Faculty 

 
RESPONSABILI SCIENTIFICI  

NOME E COGNOME 
RESP. SCIENTIFICO 

PROFESSIONE 
E DISCIPLINA 

ENTE DI 
APPARTENENZA/LIBE

RA PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTVITA’ 
PROFESSIONALE/FOR

MATIVA 

SIMONA MARCHESI 
MRCSMN71R60G478H 

 
Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione 
in Cardiologia  

 
 Ospedale di Norcia, 

via dell'Ospedale 
s.n.c., 06046 Norcia 

(PG).  

Dal 2021 Direttore 
Struttura 

Complessa Distretto 
Valnerina e Ospedale di 

Norcia”  
Dal 2018 Responsabile 

della Struttura 
Semplice 

Dipartimentale 
“Medicina Valnerina” 

MASSIMO STORTINI 
STRMSM54A01E783Z 

Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione 
in Psichiatria 

Distretto Sanitario 
Valnerina-Norcia 

Da gennaio 2026 
attività clinico 

assistenziale con 
contratto libero 

professionale presso 
Servizio 

NPIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.uslumbria2.it/pagine/ospedale-di-norcia-000
https://www.uslumbria2.it/pagine/ospedale-di-norcia-000
https://www.uslumbria2.it/pagine/ospedale-di-norcia-000
https://www.uslumbria2.it/pagine/ospedale-di-norcia-000
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RELATORI 

NOME E COGNOME 
RELATORE 

PROFESSIONE 
E DISCIPLINA 

ENTE DI 
APPARTENENZA/LIBE

RA PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTVITA’ 
PROFESSIONALE/FOR

MATIVA 

DANIELA CAMELIA 
CMLDNL84L50H501E 

 
 
Assistente Sociale 

 
 Usl Umbria 2 

Dal 2021 Assistente 
Sociale 

ILARIA STUANI 
STNLRI83S69E897G 

 
Assistente Sociale 

ASPAM – Castiglione 
delle Stiviere (MN) 

Dal 2008 Assistente 
Sociale  

ROSELLA TONTI 
TNTRLL67E48G920B 

Dirigente 
scolastico 

Istituto 
Omnicomprensivo De 
Gasperi – Battaglia 
NORCIA 

Dirigente scolastico 

MASSIMO MARCHINO 
MRCMSM59R05D570N 

Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione 
in Psichiatria 

USL UMBRIA 2 

Dal 2025 Facente 
Funzione Direttore 
Dipartimento delle 
Dipendenze  

SONIA BISCONTINI 
BSCSNO55C59E230H 

Laurea in 
Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione 
in Psichiatria 

USL UMBRIA 2 

Attualmente Direttore 
del dipartimento delle 
Dipendenze. In 
quiescenza Psich. già 
Direttore Dipartimento 
delle Dipendenze 

VIOLETA IRINA 
CONSOLINI 

CNSVTR82R54Z129R 

Assistente 
Sanitario 

Distretto Sanitario 
Valnerina Usl Umbria 
2 

Dal 2018 Assistente 
Sanitario Dipartimento 
di Prevenzione 

VIOLANDA LLESHAJ 
LLSVND83C69Z100V 

Laurea in 
Psicologia 
Specializzazione 
in Psicoterapia 

Comunità Educativa 
Alveare di Santa Rita - 
Cascia 
Spoleto 

Dal 2011 Direttrice 
della struttura  
Dal 2010 Libero 
Professionista come 
Psicologo, 
Psicoterapeuta 
 

ANTONELLA 
MICHELETTI 

MCHNNL66C45E256X 

Laurea in 
Psicologia 
Specializzazione 
in Psicoterapia 

USL UMBRIA 1 
Perugia 

Dal 2025  Responsabile 
Struttura Semplice 
Aziendale Dirigente 
Psicologa-
Psicoterapeuta 
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MODERATORI 

NOME E COGNOME 
MODERATORE 

PROFESSIONE 
E DISCIPLINA 

ENTE DI 
APPARTENENZA/LI

BERA 
PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTVITA’ 
PROFESSIONALE/FOR

MATIVA 

FRANCESCA PAOLUCCI 
PLCFNC75L59L303T 

Assistente Sociale 

USL UMBRIA 2 
Dirigente Servizio 
Sociale Aziendale 

EMILIO PAOLO 
ABBRITTI 

BBRMPL73L24G478H 

 
Laurea in Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione in 
Medicina del lavoro 

 USL UMBRIA 1 
Attualmente Direttore 
del Distretto del 
Trasimeno 

PIERLUIGIA CIUCARILLI 
CCRPLG55D63I921F 

 
Infermiera 

Ass. AGLAIA OdV - 
Spoleto 

Collaboratore Sanitario 
Esperto Infermieristico 

MARIA OLIVA PENSI 
PNSMLV68D45G478X 

Laurea in Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione in 
Gastroenterologia 
ed Endoscopia 
Digestiva 

USL UMBRIA 2 
Direttore SSD 
Epatologia Aziendale  

ILARIA BERNARDINI  
BRNLRI77P58G478A 

Laurea in Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione in 
Igiene e Medicina 
Preventiva 

Ospedale Orvieto 
Usl2 

Dal 2024 direttore del 
presidio ospedaliero di 
Orvieto 
 

MARINELLA MARCONI 
MRCMNL58M65D653P 

Assistente Sociale 
Laurea 
Specialistica in 
Servizio Sociale 

USL Umbria 2  
Dal 26 aprile 2024 
Dirigente Servizi Sociali 

LAURA CESARINI 
CSRLRA77E46I921D 

Laurea in Medicina e 
Chirurgia 
Specializzazione in 
Neuropsichiatria 
Infantile 

USL UMBRIA 2 

Dal 2025  Direttore ff 
Struttura complessa 
Neuropsichiatria 
Infantile 

 
 

I CV di tutti i relatori e moderatori sono conservati presso la sede del 
Provider per eventuali controlli. 


